
L’hanno etichettata come la legione
straniera, irritando il patronMorat-
ti. Ma i numeri valgono più delle la-
mentele e danno un responso insin-
dacabile: se passasse la regola del
6+5, l’Inter campione d’Italia non
potrebbe neppure scendere in cam-
po. Su una rosa di 30 giocatori, i ne-
razzurri hanno solo sei italiani, nes-
suno dei quali è titolare. Da quando
Mourinho ha relegato in panchina
Materazzi e Balotelli, gli unici
“autoctoni” chegiocavanocon rego-
larità, la squadra è sempre più una
multinazionale a forte trazione su-
damericana, con sei argentini e cin-
que brasiliani. Ma ormai sono anni
chenell'Inter l'italianoè l'idiomadei
comprimari, che il campo lo vedono
quasi sempre da fuori. Per l'ira della
Padania, il giornale della Lega
Nord, che tre anni fa tuonò contro i
nerazzurri, rei di aver giocato una
partita di ChampionsLeague contro
l’Artmedia con 11 titolari stranieri.

«Una vergogna, l’Inter rappresenta
il fallimento del calcio» sibilò il quo-
tidiano leghista.Successeunpande-
monio, con tanto di dibattito politi-
co. Ma l'Inter ha tirato dritto. Pro-
prio come i cugini del Milan, a cui il
6+5creerebbegrandiprobleminel-
la gestione dei ricambi, visto che 16
rossoneri su 27 sono stranieri. La
nuova regola creerebbe parecchi
grattacapi anche alla Juventus, nel-
la quale gli italiani rappresentano
all'incirca la metà della rosa (13 su
27 calciatori), e alla Roma, che in
rosahaun’autenticacoloniadibrasi-
liani (otto). Le squadre italiane di
prima fascia insomma puntano pe-
sante sugli stranieri, comehannodi-
mostrato mesi fa spingendo per il
via liberadellaFigcal secondoextra-
comunitario. E sperano che la Ue
non approvi la proposta della Fifa.❖
L.D.C.

La solita vecchia, sporca, triste
storia. La stessa di sempre, aMedel-
lìn, Colombia, tasso di mortalità tra
ipiùalti delSudamericae inclinazio-
ne alla guerra tra bande per il con-
trollodel territorio condroga,dena-
ro e esecuzioni sommarie come in-
gredientidiun’indigeribile quotidia-
no. Ieri 13 arresti tra i dirigenti del
Deportivo Independiente, 59 cam-
pionati di serie A, una coppa nazio-
nale, 4 scudetti. L’accusa, aver rici-
clato denaro sporco (venti milioni
di dollari), proveniente dal narco-
traffico,nonha stupitonessuno.An-
drès Escobar fu ammazzato come
un cane, peggio di un cane, all’usci-
ta di un ristorante. Pagò il conto sot-
to gli occhi della moglie. Faceva il
calciatore,nella cittàdella cordiglie-
ra e in nazionale. Il suo autogol ai
mondiali ‘94 con Gli Stati Uniti fece
saltare un giro miliardario di scom-
messe clandestine. Lui si disperò,
forse capì in anticipo, si confessò
parlando più a se stesso che agli al-
tri: «La vita continua». Si fermò. A
RenèHiguita invece, che nel Depor-
tivo di Medellin giocò all’alba del
2000, 7mesi di carcere per uname-
diazione inun sequestrodi persona,
non furono sufficienti per evitare di
cadere nel vizio della coca e poi, di
abisso in abisso, mutare i connotati
nel2005. Invistadiunreality, «cam-
bio extremo», il portiere famoso per
il cabaret consumatosul terrenover-

de,provvideamodificarebocca, ad-
dome, naso e un altro paio di parti-
colari. Si ritirò, per poi ripresentarsi
ancora, scollinati i 40, colDeportivo
Pereira, il campionato di casa pro-
pria, le porte sempre aperte. La cu-
piodissolvi è una costantedel calcio
colombiano come le scommesse
clandestine, l’omertàdeivertici poli-
zieschi, le combineorchestratee i ri-
sibili controlli antidoping.Unpiane-
ta a parte con regole non scritte ma
universali. Macondo, sempre Ma-
condo, ancora Macondo. Il tempo

immobile, la ripetitività. «Bisogna
descrivere qualcosa che si conosce
benissimo, per poter essere capiti
da tutti». Fernando Botero, che a
Medellìn, nacque, aveva intuito il
fulcro del problema. I trafficanti
hanno fattopropria la lezione. Si so-
no spiegati, poi hanno allargato i
propri ambiti. Adismisura. Senza li-
miti o confini. M. P.

INGHILTERRA

In Pre-
mier League
non ci sono li-
miti pergli stra-
nieri. Gli extra-

comunitari devono superare il va-
glio del Dipartimento dell’immi-
grazione, a cui devonodimostrare
di conoscere l’inglese. I calciatori
deipaesi delCommonwealth (Au-
stralia, Canada, Sudafrica e altri)
possonoessere tesserati automati-
camente.

FRANCIA

Ogni club
francese può
avereunmassi-
mo di 4 calcia-
tori extracomu-

nitari. In base a un accordo tra la
Uee l’Acp,organizzazioneche rap-
presenta77paesi africani, caraibi-
ci e del Pacifico, i giocatori di que-
ste nazioni che militano nel cam-
pionato transalpino vengono con-
siderati a tutti gli effetti comunita-
ri.

ITALIA

Nel luglio
scorso la Figc
ha dato il via li-
beraal secondo
extracomunita-

rio. La norma permette di tessera-
re due extracomunitari, di cui uno
in sostituzionedi un altro extraco-
munitario in scadenza di contrat-
to, e un secondo al posto di un ex-
tracomunitario trasferitosiall’este-
ro.

Bosman pioniere

SPAGNA

Come in
Francia, anche
nella Liga i gio-
catori dei paesi
dell’Acp posso-

noessere impiegati come comuni-
tari grazie all’accordo con la Ue.
Unanormadi recenteapprovazio-
ne, che ha portato al drastico au-
mento dei giocatori africani nel
campionato spagnolo. Ogni club
può tesserare un massimo di tre
calciatori extracomunitari.

Niente limiti

Poker estero

Due «extra»

IL PRECEDENTE

Più africani

DA ESCOBAR A HIGUITA

Multinazionale

Nel ‘95 la Corte di giustizia Ue gli
diede ragione, stabilendo che
un giocatore può passare gratis
ad un club a fine contratto.

P
Dunque, questo Ronaldo al Corinthians proprio non ci va giù. Perché almeno a fine

carriera, forse sarebbe meglio dare ascolto al cuore, o ascoltare il cuore altrui, quello dei
tifosi del Flamengo che aspettavano il ritorno del vecchio campione, tifoso del Fla, all’ovile.
Un modo alquanto volgarotto di chiudere una carriera leggendaria. COSIMO CITO

Arresti e coca inColombia
In Sudamerica ritorna
il riciclaggio nel calcio

Medellìn ha una triste storia le-
gata al narcotraffico. In città, re-
gno di Renè Higuita, portiere lo-
cale, venne ucciso il 2 luglio del
1994 Andrès Escobar.La sua col-
pa? Aver segnato un autogol.

Noi e gli altri

Brevi

PARLANDO
DI...
La scelta
di Ronaldo

CALCIO
Lippi: Gattuso? Fra quattro
mesi lo rivedremo giocare
«Se un giocatore qualunque ci mette
un mese per guarire, Gattuso ci impie-
ga 15 giorni. Lui, in questo caso, ci met-
terà 4 mesi e non 5». Parola di Lippi,
che crede in un recupero totale del
centrocampista in vista della confede-
rations cup di giugno.

CALCIO
Maximulta Uefa 200.000
euro alla Dinamo Zagabria
La Uefa ha inflitto una multa ai croati
per gli episodi di violenza in occasio-
ne di 2 gare di Coppa Uefa

EDITORIA
Ecco la “garzantina” anche
per lo sport minore
Dopo anni di embargo, arriva un im-
portante compendio enciclopedico
per tutti gli appassionati. La
“Garzantina dello sport”, curata da
Claudio Ferretti e Augusto Frasca, 45
euro, 1.670 pagine.

CALCIO
Record in prevendita
per il ritorno di Ronnie
Il ritorno di Ronnie fa lievitare i sogni.
Il Corinthias ha venduto 6.000 bi-
glietti per la presentazione del feno-
meno.

Legione straniera
innerazzurro
Sei italiani su 30
nell’Inter diMou
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